Verbale N. 105 - IX LEGISLATURA

SEDUTA IV COMMISSIONE CONSILIARE

DEL 17/11/2014 ORE 11,30

OdG: 

1. Audizione, richiesta dal cons. Zullo, con gli Assessori Sviluppo economico, Bilancio, Agricoltura, Turismo e il presidente della Fiera del Levante sul tema: “Risultati positivi della Campionaria anno 2014, obiettivi futuri: puntare all’internazionalizzazione, a sviluppare fiere specializzate (turismo e agroalimentare), a verificare la fattibilità progettuale in tal senso e la disponibilità delle risorse nel prossimo bilancio”.

2. Audizione richiesta dal cons. Attanasio, con il Direttore generale di Puglia Sviluppo SpA, sul tema: misura titolo II – aiuti investimenti iniziali alle micro e piccole imprese – grandi ritardi nell’erogazione delle somme riconosciute alle aziende pugliesi da parte della società Puglia Sviluppo Spa. 

3. Approvazione verbale seduta precedente;

4. P.d.l. a firma del cons. Mazzei “Riconoscimento delle Agenzie di sviluppo locale” (a.c.353/A);

5. D.G.R. n. 2160 del 21/10/2014 “Legge regionale 30 novembre 2000, n. 18 art. 4, comma 1, lett. f)- I) Regolamento di esecuzione concernente ‘L’attività pascoliva sul territorio della Regione Puglia sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del regio decreto legge n. 3267/1923’. Presa d’atto”. (a.c. 1404/B). 
Presiede la seduta il Presidente Schiavone. 

Per la IV Commissione sono presenti i consiglieri: Schiavone, Gatta, Mennea, Greco, Brigante, Martucci (sost. Canonico), Cristella, Di Pumpo, Disabato, Epifani, Lonigro, Marmo, Mazzarano, Monno, Negro, Pellegrino, Scianaro. 

Per la Giunta Regionale sono presenti: l’Assessore Nardoni, l’Assessore Godelli.

Per la segreteria della IV Commissione sono presenti la Dirigente dr.ssa Di Cosmo, la P.O dr.  Quaranta, la dr.ssa Baccaro,  la sig.ra Scotella.

        Alle ore 11,30 il Presidente Schiavone dà inizio ai lavori della commissione, anticipando il punto 2 iscritto all’ordine del giorno e cede la parola al consigliere Attanasio, il quale illustra i motivi della sua richiesta di audizione, ponendo in evidenza soprattutto i ritardi nelle erogazioni delle somme riconosciute alle aziende pugliesi. Il consigliere Attanasio riferisce che nel momento in cui la domanda viene inoltrata alla società Puglia Sviluppo, il responsabile della misura provvede all’assegnazione della stessa, ad un Tutor, il quale compie una prima valutazione preliminare circa i requisiti per il riconoscimento delle somme. Nell’ipotesi in cui venga superata positivamente questa fase preliminare, l’azienda proponente riceve dalla Regione Puglia, il riconoscimento dell’agevolazione. A partire da tale momento, l’azienda ha un termine di tempo per compiere l’investimento e presentare alla società Puglia Sviluppo Spa, tutta la documentazione necessaria per la rendicontazione dell’investimento. Una volta consegnata tutta la documentazione a Puglia Sviluppo Spa per il tramite della propria banca che ha finanziato l’operazione, il responsabile della misura provvede ad assegnare la domanda ad un nuovo Tutor, che provvederà al controllo di tutta la documentazione. Al termine di suddetta fase lo stesso potrà chiedere ulteriori documenti a completamento della pratica, oppure semplicemente comunicare alla Regione di effettuare il pagamento. Nel giro di alcune settimane, la Regione provvede al pagamento del contributo, tramite bonifico bancario direttamente sul conto dell’azienda. Tutto questo iter, che dovrebbe chiudersi nel giro di pochi mesi, il realtà porta via molto più tempo, basti pensare che più di 1.500 aziende sono in attesa da diversi mesi, di ottenere il riconoscimento delle somme agevolate dalla Regione Puglia.         Inoltre, rileva Attanasio, a partire dal mese di marzo 2013 la Dirigenza della società Puglia Sviluppo  ha formalmente disposto la rinuncia alla gestione della Misura Titolo II D.Lgs. 185/00 (INVITALIA). Suddetta rinuncia è stata motivata dall’Agenzia Puglia Sviluppo, per consentire alla stessa società di impiegare tutte quelle risorse umane, precedentemente impiegate per le attività gestite per conto dell’Agenzia Invitalia, alla gestione delle misure regionali, al fine di limitare  i tempi di istruttoria e successive rendicontazioni.  L’auspicio, conclude il consigliere Attanasio, è che si possano snellire le procedure, creare un clima collaborativo con il Management di Puglia Sviluppo e permettere alle aziende di ottenere nel più breve termine le somme finanziate.

A questo punto il presidente Schiavone cede la parola al dott. De Vito, Direttore Generale di Puglia Sviluppo, il quale illustra lo stato dell’arte relativo all’istruttoria dei provvedimenti e alle successive rendicontazioni. De Vito asserisce che vi è il massimo impegno da parte della struttura da lui diretta,  a velocizzare le attività di valutazione, selezione e gestione degli aiuti alle imprese; infatti le istanze di accesso presentate a partire dal 2009 collegate al Titolo II “ Aiuti agli investimenti iniziali alle microimprese e alle piccole imprese” sono state complessivamente 3.596, con investimenti proposti per € 594.108.332,74; inoltre dei 3.596 progetti presentati, 161 sono stati dichiarati inammissibili, 124 hanno presentato formale rinuncia e 3.311 sono stati ammessi alle agevolazioni con investimenti pari a € 524.744.355,42 ed agevolazioni concedibili pari a € 119.536.913,28. Per quanto concerne le istanze di accesso collegate al Titolo II “ Operanti nel settore turistico”, nel 2010 sono state complessivamente 263, con investimenti proposti pari a € 126.425.727,30; inoltre dei 263 progetti presentati, 9 sono stati dichiarati inammissibili, 10 hanno presentato formale rinuncia e 244 sono stati ammessi alle agevolazioni (approvate dal Comitato Tecnico Regionale) con investimenti pari a € 118.489.666,29 ed agevolazioni concedibili pari a € 39.128.917,41. 

Intervengono sul tema i consiglieri Monno e Marmo; il consigliere Attanasio interviene per complimentarsi con il dott. De vito per il suo intervento esaustivo. 

Il presidente Schiavone passa al punto 1 all’O.d.g. e cede la parola al consigliere Zullo affinché illustri i motivi della sua richiesta di audizione. 

Zullo spiega che la sua richiesta di audizione in Commissione è tesa a verificare la fattibilità progettuale e la contezza delle risorse disponibili da poter inserire nel prossimo bilancio di previsione, al fine di rendere l’Ente Fiera al passo con i tempi e renderla ancora più invogliante per i buyer nazionali ed internazionali. Senz'altro, dichiara Zullo, l’evento di settembre resta centrale nella programmazione ma bisogna sviluppare le fiere specializzate da svolgersi tutto l’anno anche per coprire i costi fissi, guardando ai settori di forza del sistema pugliese che sono turismo e agroalimentare. In quest’ottica, continua Zullo, si deve cogliere l’opportunità di “ By Puglia e di Agri-Levante per abbinare i due settori nell’offerta turistica, commerciale e di promozione del nostro territorio. Infine  ringrazia il prof. Patroni Griffi per aver accettato l’invito e si congratula con lo stesso, per il bilancio positivo, sia in termini di presenza di pubblico che di espositori, ma anche in termini economici relativi all’ultima campionaria. 

Interviene il prof. Patroni Griffi, il quale sostiene che, le Fiere devono svilupparsi secondo i settori trainanti. La Fiera del Levante punta con decisione su uno dei comparti ancora cruciali per la nostra economia che è l’agricoltura, la quale rappresenta una scelta strategica ed una leva decisiva per il territorio e ne promuove l’intera filiera. Patroni Griffi evidenzia come Agri levante, possa offrire un importante contributo al settore, in quanto valorizza tutto il comparto agricolo con una grande affluenza di pubblico ed una forte presenza di aziende espositrici. La Puglia ha una forte capacità di penetrazione nel settore agricolo vedi “Blog master olandesi”, i quali dopo aver visitato la Fiera del Levante, al ritorno in Olanda hanno aumentato del 120% la ricerca su Google su tutte le attività pugliesi  presenti nel nostro territorio; inoltre, prosegue Patroni Griffi, ci si rivolge anche alle aziende e non solo ad esse, interessate a scoprire le opportunità di sviluppo sui mercati internazionali attraverso una serie di servizi informatici e consulenze. Ritiene possibile l’ampliamento di alcune fiere come quella del “cavallo murgese”  e dell’ “asino di Martina Franca” e a tal proposito ricorda  “Fiera cavalli” a Verona, dove i visitatori sono il triplo del Vinitaly.

Il Presidente Zullo dichiara di apprezzare la disponibilità espressa dal Presidente Patroni Griffi e sottolinea la necessità del sostegno della Regione. 

Interviene l’Assessore Godelli che ricorda che la Regione è presente già con due iniziative fieristiche: “Buy Puglia” che accoglie centinaia di operatori turistici e “Medimex, Fiera delle  musiche, entrambe sono finanziate con i Fondi FESR, ormai esauriti e il FAS.

Interviene l’Assessore Nardoni che dopo aver condiviso quando descritto dal Presidente Patroni Griffi, evidenzia quanto è stato fatto e sta facendo per il comparto agricolo e condivide la necessità di puntare alla terra e alla risorsa mare. Rileva che i problemi sono i soliti perché le risorse sono sempre minori per poter partecipare agli eventi fieristici che danno la possibilità di pubblicizzare i prodotti pugliesi.

Per l’Assessore Capone partecipa la dott.ssa Teresa Malloy che illustra l’impegno dell’Assessore Capone a investire importanti risorse per il rilancio della Fiera del Levante a livello internazionale, in quanto ciò rappresenta una sfida fondamentale del sistema economico pugliese. Malloy sottolinea il buon risultato ottenuto all’interno del padiglione istituzionale della Regione che ha ospitato  i “Country Desk”, con addetti commerciali di numerose rappresentanze diplomatiche in Italia e referenti delle Camere di Commercio miste, a disposizione dell’imprese pugliesi interessate a scoprire le opportunità di Sviluppo sui mercati esteri. Inoltre, accanto all’internalizzazione, con il padiglione 2014 “Smart Puglia 2020”  si è posta l’attenzione sulle eccellenze pugliesi che hanno reso il territorio attrattivo per la ricerca e l’innovazione. 

Il Presidente Zullo ringrazia tutti gli intervenuti per le approfondite esposizioni e al contempo sottolinea che nonostante gli sforzi positivi finora messi in campo, insorgono ora due condizioni essenziali: la imminente scadenza della volontà politica e la programmazione dei fondi comunitari. 
A questo punto il presidente Schiavone passa al punto 3 all’OdG e pone in votazione i verbali delle sedute precedenti che sono approvati alla unanimità.

Passa al punto 4 all’OdG che è rinviato per la mancanza dell’Ass. Capone.

Passa al punto 5 all’OdG: D.G.R. n. 2160 del 21/10/2014 “Legge regionale 30 novembre 2000, n. 18 art. 4, comma 1, lett. f)- I) Regolamento di esecuzione concernente ‘L’attività pascoliva sul territorio della Regione Puglia sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del regio decreto legge n. 3267/1923’. Presa d’atto”, sul quale è richiesto un parere della Commissione ai sensi dell’art. 44, comma 2, dello Statuto della Regione Puglia. 

Cede la parola all’ Ass. Nardoni che illustra il provvedimento.

Il presidente Schiavone pone in votazione il provvedimento che è approvato a maggioranza con l’astensione di Marmo.

La seduta si conclude alle ore 13,35.

  Il Funzionario P O                               Il Dirigente                            Il Presidente

Dott. Mario Quaranta           Dott.ssa Tiziana Di Cosmo            Dott. Orazio Schiavone

